
 

COMUNE DI MELANO 

 
 

RECOLAMENTO D’USO 

DEGLI SPOGLIATOI COMUNALI 

 

Il Municipio di Melano emana il seguente Regolamento d’uso allo scopo di disciplinare 
l’utilizzo degli spogliatoi comunali del centro sportivo Sovaglia. 
 

 
Art. 1 
 

Il presente Regolamento disciplina l’uso degli spogliatoi del centro sportivo Sovaglia. 
 

La struttura comprende gli spogliatoi 1, 2, 3 e 4 con le relative docce, il locale arbitro, 
l’infermeria, il locale tecnico e le toilette. 
 
Art. 2 
 

Il Municipio esercita la vigilanza sugli spogliatoi tramite il capo-dicastero sport, il 
responsabile campi e la Cancelleria comunale. 
 

Le società provvedono, secondo le apposite disposizioni, alla manutenzione e alla pulizia 
della struttura. 
Esse vigilano affinché siano applicate le disposizioni del presente Regolamento e 
notificano al Municipio eventuali infrazioni e danni. 
 
Art. 3 
 

Il disciplinamento delle infrastrutture compete al capo-Dicastero sport. 
D’accordo con la commissione amministratrice campi sportivi e le società verrà allestito il 
piano di occupazione settimanale e il programma sportivo stagionale. 
 
Art. 4 
 

Le concessioni per l’utilizzazione delle infrastrutture sono rilasciate dal Municipio. 
 

Con le società e le associazioni che utilizzano regolarmente gli spogliatoi il Municipio 
stipula convenzioni singole che stabiliscono segnatamente: 
 

a) gli obblighi del Comune e della società con riferimento particolare alla 
manutenzione e alla pulizia della struttura 

b) la tassa d’utilizzo 
 

Di regola l’uso degli spogliatoi è riservato alle società convenzionate. 
 
Eccezionalmente il Municipio può concedere permessi speciali e temporanei a società, 
associazioni o enti (escluse singole persone) che ne facciano richiesta scritta, purché la 
loro attività non intralci quella delle associazioni firmatarie di una convenzione. 
Le condizioni di utilizzo verranno fissate volta per volta dal Municipio. 
 
 
 
 



Art. 5 
 

Gli utenti sono tenuti ad avere la massima cura dell’edificio, degli impianti, del mobilio e 
del materiale messi a loro disposizione. 
 

Eventuali danni devono essere immediatamente notificati al Municipio. 
È vietato procedere direttamente a riparazioni o modificazioni degli impianti. 
 

Le spese dell’impianto di riscaldamento, di illuminazione e di preparazione dell’acqua 
calda sono di esclusiva competenza delle società. 
 
Art. 6 
 

È vietato l’accesso agli spogliatoi con calzature imbrattate di fango, terra o sabbia; le 
stesse devono essere pulite nelle apposite vaschette sistemate all’esterno della struttura. 
 

Negli spogliatoi è vietato fumare. 
 
Art. 7 
 

Il capo-dicastero sport, come pure il responsabile dei campi, è autorizzato a far 
sospendere una manifestazione o a chiudere temporaneamente gli spogliatoi nel caso in 
cui le condizioni delle installazioni, da un punto di vista tecnico, fossero tali da far temere il 
verificarsi di danni di una certa entità. 
 
Art. 8 
 

Le società che utilizzano la struttura degli spogliatoi sono responsabili per tutti i danni alle 
persone ed alle cose provocati sia dai propri membri sia dai partecipanti e dagli spettatori 
che assistono alle manifestazioni da esse organizzate. 
Esse sono tenute a stipulare una adeguata assicurazione RC a copertura di tali rischi. 
 

I preposti alla direzione degli allenamenti delle società convenzionate, come pure gli 
organizzatori di manifestazioni, sono tenuti a collaborare per una razionale e disciplinata 
utilizzazione delle infrastrutture. 
 
Art. 9 
 

Le società organizzatrici di manifestazioni ufficiali debbono provvedere a proprie spese a 
istituire i necessari servizi di controllo, d’ordine e sanitari. 
 
Art. 10 
 

Il Comune declina ogni responsabilità per eventuali furti. 
 
Art. 11 
 

Gli utenti devono rispettare scrupolosamente il presente Regolamento. 
 

I danni arrecati alle installazioni verranno fatti riparare dal Comune e la spesa relativa 
caricata alla società responsabile. 
 

Chi non ossequia gli ordini e le prescrizioni degli organi di vigilanza può essere punito con 
una multa fino a fr. 500.--. 
 

In caso di ripetute mancanze e di infruttuosa diffida verrà revocata la concessione. 
 
 
 

        IL MUNICIPIO 
 
 
 
Melano, 14 ottobre 2008 
r.m. 438 – 13 ottobre 2008 


